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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00026624

ESC - Ente schedatore S112

ECP - Ente competente S112

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pisside

OGTV - Identificazione opera isolata
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LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia RC

PVCC - Comune Antonimina

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1606

DTSF - A 1606

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ cesellatura/ doratura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 25.5

MISD - Diametro 8.5

MISV - Varie Coppa: MISD 8

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Dalle forme assai sobrie, la pisside è finemente lavorata a cesello tanto 
sulla base quanto sulla fascia centrale della coppa e sul coperchio. 
Prevalgono i motivi decorativi fitomorfi come le foglie di acanto 
alternate a fiori di loto di chiara ispirazione rinascimentale. Puttini 
stilizzati sono incisi sulla parte inferiore della coppa. Il coperchio 
cuspidato termina con globo sormontato da croce.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria
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ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRP - Posizione base

ISRI - Trascrizione
NOCETI - CARLINO - FIERI - FECIT - PRO - SUA - DEVOZIONE 
- 1606

NSC - Notizie storico-critiche

La pisside, recante inciso sulla base il nome del donatore, dovrebbe 
risalire agli anni di fondazione della chiesa. Il primo parroco di cui si 
ha notizia, infatti, Antonio Coccolo, risulta ad Antonimina dal 1605 
(A. Oppedisano, Cronistoria della Diocesi di Gerace, Gerace, 1932, p.
156). L'oggetto non presenta alcuna punzonatura e le sue 
caratteristiche morfologico - stilistiche, di matrice ancora 
cinquecentesca, suggeriscono di escludere un'area di produzione 
meridionale. pezzo assai pregevole e di raffinatissima esecuzione (G. 
Mariacher, Argenti italiani, Milano 1965).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo PSAE CS 70156

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Malaspina R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceraudo G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Forieri S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Forieri S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


